
Loro, i dirigenti infedeli, incassava-
no «denaro e altre utilità» (almeno
35mila euro in assegni bancari, di-
versi soggiorni gratis a Ischia, e perfi-
no tutto il necessario: dagli operai ai
materiali, ai macchinari, per impian-
tare un pastificio nelle Marche) per
«pilotare in modo sistematico e seria-
le» gli affidamenti. Gli altri, gli im-
prenditori, solo nel periodo compre-
so tra il 2006 e i primi 5 mesi del
2010 hanno fatto incetta di appalti e
subappalti per complessivi 7 milioni
e mezzo di euro nel settore manuten-
zione e rottamazione di carri e loco-
motive di Trenitalia, sbaragliando la
concorrenza. E quando i vertici della
società ferroviaria hanno comincia-
to a sospettare, collaborando con gli
inquirenti e licenziando i dirigenti in-
fedeli, non si sono fatti scrupolo di
ricercare tutte le “aderenze” giuste,
comprese quelle che poteva vantare
il cardinale di Napoli, Crescenzio Se-
pe (non coinvolto nell’indagine) per
arrivare fino a Moretti, ad del colos-
so ferroviario. Ma il tentativo naufra-
gò, perché Sepe aveva saputo dal se-
gretario del ministro dei Trasporti,
Matteoli, che Moretti stava per esse-
re giubilato. È l’ennesima, ordina-
ria, storia di corruttela che lambisce
anche qualche esponente del gover-
no e il “solito” Dipartimento di Prote-
zione civile, quella dalla quale ha sol-
levato i veli la Procura di Napoli con
l’operazione denominata “Via col
vento”, sfociata ieri in cinque arresti
e una raffica di perquisizioni, interdi-
zioni e sequestri di aziende.

INTRECCIO TUTTO ITALIANO

Una storia italiana, in cui si intreccia
di tutto, e alla fine tutto si tiene: il
familismo spregiudicato e amorale,
evidenziato dai rapporti parentali

esistenti tra assegnatari degli appal-
ti e ditte aggiudicatarie, la corruzio-
ne sistematica, le collusioni a tutti i
livelli tra imprenditoria privata e sog-
getti pubblici. Collusioni che arriva-
no a sfiorare anche gli appalti per il
dopoterremoto a L’Aquila: come
emerge dalle numerose intercetta-
zioni contenute nelle 215 pagine del-
l’ordinanza cautelare firmata dal gip
Luigi Giordano, ed eseguita ieri mat-
tina dalla guardia di finanza, gli im-
prenditori coinvolti nell’inchiesta
avrebbero avuto anche un abbocca-
mento con Guido Bertolaso, per
commesse “last minute” nella forni-
tura di prefabbricati e nella realizza-
zione di altre opere. Perché, come
sottolinea uno degli indagati, «na
vot pass o’ sant po paes...». Ma, nono-
stante la disponibilità mostrata dal
capo della Protezione civile, l’affare
non va in porto, perché tutte le com-
messe sono già state aggiudicate.

Al centro di quello che i pm napo-
letani Francesco Curcio ed Henry
John Woodcock definiscono un «si-
stema criminale» ben strutturato e

«ancora a tutt’oggi operativo», c’è
un’azienda di Napoli, la F.D. Co-
struzioni srl, dei fratelli Antonio e
Giovanni De Luca, arrestati ieri
mattina. I dirigenti infedeli di Tre-
nitalia, rimossi dai loro incarichi
nel corso dell’indagine, sono Raffa-
ele Arena, nolano, già responsabi-
le delle operazioni di manutenzio-
ne, demolizione e rottamazione
del parco rotabile (locomotive e
carri merci) di Trenitalia, ma an-
che (e contestualmente) cogestore
di fatto di Elettra Sud S.a.s e
M.A.V.S. srl, due aziende aggiudi-
catarie di numerose commesse, e
Fiorenzo Carassai, marchigiano,
già responsabile della sezione ma-
nutenzione corrente regionale del-

la divisione passeggeri. Per pilota-
re gli appalti, Arena sarebbe stato
“ricompensato” con assegni e boni-
fici che i fratelli De Luca intestava-
no alla moglie, Rosa Nappi. Più raf-
finato il “compenso” per Carassai,
al quale i titolari della F.D. Costru-
zioni forniscono avrebbero fornito
manodopera, materiali edili e perfi-
no i macchinari per il “Pastificio Ar-
tigianale Leonardo Carassai S.r.l.”
di Campofilone, in provincia di Fer-
mo, intestato al figlio del dirigente
Trenitalia.

Anello di congiunzione tra i fra-
telli De Luca e Arena sarebbe stato
un cugino di quest’ultimo, Carmi-
ne D’Elia, finito agli arresti domici-
liari, mentre la vera “factotum” del-
la famiglia è Anna De Luca che,
quando le commesse vengono bloc-
cate, si dà un gran da fare: è lei a
contattare Sepe perché interceda
presso Moretti, è sempre lei ad ag-
ganciare Bertolaso.❖

Chiama Matteoli
per intercedere e far
sloccare le commesse

dei risultati conseguiti nel corso del-
l’inchiesta». Resta l’ottimismo per il
futuro delle indagini: «Ora per la Pro-
cura di Roma sarà facile ripartire ed
esercitare presto l’azione penale por-
tando rapidamente a giudizio gli im-
putati perché i fatti loro addebitati
sono gravi da un punto di vista eco-
nomico e non solo: sono gravi anche
dal punto di vista delle relazioni isti-
tuzionali e sociali di questo Paese». E
c’è spazio anche per un’analisi più ap-
profondita: «Credo che l’indagine fio-
rentina abbia evidenziato un siste-
ma di corruttela molto esteso che ri-
guarda diversi imprenditori, diversi
funzionari pubblici, un segmento
della burocrazia - quello più vicino al
governo dello Stato - e singoli espo-
nenti politici». I tempi, rispetto a Tan-
gentopoli, sono cambiati. «Il sistema
di corruzione mostra una diversa de-
clinazione dei rapporti tra affari e po-
litici. Prima, al centro di interessi,
c’erano i partiti, ora ci sono singoli
politici attorno ai quali si formano
un sistema di relazioni e anche, alme-
no potenzialmente, di dazioni».

IL LAVOROVAAVANTI

Il lavoro della Procura fiorentina, pe-
rò, non si ferma qui. Ci sono altri filo-
ni su cui i magistrati sono al lavoro.
Uno è quello relativo al lodo arbitra-

le del 2007 con cui venne riconosciu-
to all'imprenditore Riccardo Fusi un
risarcimento danni per 34 milioni di
euro poiché la sua società, la Btp, era
stata estromessa dall'appalto della
scuola Marescialli dopo un conten-
zioso sul coefficiente sismico dell’edi-
ficio. Ma anche l’inchiesta sui rappor-
ti tra l’imprenditore Riccardo Fusi e
il coordinatore nazionale del Pdl De-
nis Verdini dovrebbe restare a Firen-
ze. E stesso discorso vale per il filone
relativo al Parco della Musica. «Ve-
dremo» dice Turco, senza sbilanciar-
si. In aula, anche ieri, era presente
Fabio De Santis, l’ex provveditore al-
le opere pubbliche della Toscana, an-
cora in carcere. Ad accompagnarlo,
come sempre, gli agenti della polizia
penitenziaria. «Questo è il momento
in cui parlano i magistrati. Sono con-
vinto comunque che la correttezza
del mio operato sarà presto dimostra-
ta» sostiene, prima di incamminarsi
lungo il corridoio del tribunale per
fare ritorno in carcere. ❖

La Protezione Civile
Incontro con Bertolaso
e il tentativo di entrare
nell’affare terremoto

Il ruolo di Sepe

RAPINATA GIORNALISTA Il se-
gretarioprovincialemilanesedellaLega
Nord, Igor Iezzi, è stato derubato ieri
mentre visitava un dei campi nomadi a
Milano. Iezzi stava registrando un'inter-
vista televisivamentre la suamacchina
equelladiunagiornalistasonostatesva-
ligiate.Nellamacchinadi Iezzi sonostati
rubatiduecellulariedèstatodanneggia-
to il deflettore sinistro, la giornalista ha
subitounfurtopiùgraveperchèglièsta-
ta rubata la borsa che conteneva mille
euro incontantioltreaduntelefonocel-
lulareeadunnavigatore.Aquestopun-
toèintervenuta laPoliziaLocaleedèini-
ziatauna lunga“trattativa”coninomadi
chehaportatoal “ritrovamento”digran
partedelbottinocheèstatotuttorestitu-
itocon l’eccezioneperòdeimilleeuro in
contanti.

Segretario provinciale
leghista derubato
in un campo rom
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pAppalti e corruzioneUngiro d’affari di oltre settemilioni di euro

pNelle intercettazioni i nomi del cardinale e delministroMatteoli

Ieri mattina è morto l'avvocato

Guido Cerruti, uno dei sette in-

dagati nell'inchiesta sull'appal-

toper lacostruzionedellaScuo-

la Marescialli. Era malato da

tempo.

P
È stata assoltaMorena Loprete, 21 anni, di Catanzaro arrestata a dicembre 2008 con

l’accusa di avere ucciso Annarita, la figlioletta di due settimane scaraventata a terra con
violenza,ediavertentatodiammazzareancheilconvivente.Ladonnaèstatadichiaratanon
imputabile perché completamente incapace di intendere e volere almomento del fatto.
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Uccise la
figlioletta

Trenitalia, cinque inmanette
E spuntano Sepe eBertolaso

Inchiesta coordinata dai pm Wo-
odcock e Curcio: cinque arresta-
ti per appalti truccati e corruzio-
ne. E nelle carte spuntano i nomi
della cricca. La caccia agli appal-
ti del terremoto: «Na vot pass o’
sant po paes...».
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